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OMICIDIO SOTTOZERO 
Marta, Edoardo, Diana, Rui Qi, Leo 

 

 
CAPITOLO 1 

L'omicidio della Prof.ssa Benson 

 

Mancano cinque minuti alla fine della lezione.  

Il cinguettio degli uccellini viene improvvisamente sovrastato da un 

suono più assordante. 

"Hans!" esclamo, svegliando il mio migliore amico seduto al banco 

accanto a me. 

"Mhmm?" mugugna in segno di risposta.  

"Lo senti?" chiedo. 

"Cosa?" risponde ancora assonnato.  

Mi sporgo verso la finestra e noto che il suono proveniente da fuori 

è provocato dalle sirene della polizia seguite da quelle di 

un'ambulanza.  

Al suono della campanella mi precipito all'entrata ma vengo 

fermato da un nastro giallo con su scritto "NO TRESPASSING 

B.C.P.D". 

Oltre al nastro passa davanti a me una barella spinta da due uomini 

in camice bianco. Sulla barella intravedo una mano femminile 

pallida nella quale l'unico colore era dato da un braccialetto 

ricoperto di piccole pietre colorate. 

"Ethan che succede?" chiede Hans dietro di me facendomi 

sobbalzare. 
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"A quanto pare la professoressa Benson è morta" gli rispondo 

esitante. "Come?! Come fai a dire che è la Benson quella la? La 

vittima è completamente ricoperta da un telo bianco..." si blocca 

quando scorge che cosa gli stavo indicando. "Ma è il suo 

braccialetto!" esclama.  

"Ma va?" rispondo con tono evidente. 

"Scusa eh" ribatte roteando gli occhi. Continua a fissare il cadavere 

mentre lo portano via.  

"Boo!" urla qualcuno alle mie spalle. Sobbalzo ancora, ma questa 

volta vado a sbattere contro il muro.  

"Prima o poi mi farete venire un infarto, tutti e due" dico ai miei 

due migliori amici. 

"Stai esagerando adesso" mi rimprovera la mia assalitrice, Mary. 

 Si gira verso l'entrata e dopo aver notato i nastri si volta verso di 

me "Riassuntino?" mi chiede implorante. 

Dopo aver spiegato l'accaduto mi accorgo che Mary non sembra per 

niente sorpresa.  

"Quindi?" la incito. 

"Cosa?" mi risponde con lo sguardo perso nel vuoto. 

"Non hai niente da dire?" continuo.  

Lei mi fissa e nei suoi occhi scuri intravvedo un luccichio mai visto 

prima.  

"Non vorrai pensare di..." inizia ad allarmarsi Hans che viene subito 

interrotto da un'euforica Mary "Investighiamo!". 
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CAPITOLO 2 

Si inizia a investigare! 

 

Neanche il tempo di uscire da scuola che vengo preso in disparte da 

Mary, affiancata da Hans.  

"Cos' è tutta questa fretta? " chiedo. 

"Dobbiamo decidere quando possiamo iniziare a investigare" 

risponde la ragazza. 

"Dobbiamo?" ripete Hans. 

"Non ricordo di aver accettato di far parte di questa pazzia" dice il 

mio amico. 

Mary lo ignora e continua a guardarmi aspettando una risposta. 

"Che ne dite di domani mattina" chiedo incerto. 

"Perfetto" esclama Mary e corre via tirando Hans con sé, senza 

neanche salutare. 

Gentile. 

Il giorno dopo, all'ingresso della scuola, Hans e Mary mi aspettano 

ansiosi, soprattutto Hans. Mary è quella più eccitata. 

"Per prima cosa dobbiamo interrogare i sospettati..." inizia la mia 

amica.  

"E chi sarebbero?" chiede Hans.  

"Le persone che sono state in presenza della Prof.ssa Benson prima 

della sua morte: la bidella, il barista della scuola. E bisogna anche 

esaminare l'aula di chimica. "Mi sembra ovvio" risponde la mia 

amica. 

Non so come faccia ad avere tutte queste informazioni, ma con 

Mary è sempre meglio non fare domande.  

"A me va bene tutto" intervengo io "Ma il problema è che molto 

probabilmente ci metteranno in punizione perché ci beccheranno a 
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saltare le lezioni per chiacchierare con qualcuno. Non ti ha mai 

sfiorato la mente?" chiedo. 

Mary alza gli occhi al cielo e risponde "Sempre il solito pessimista 

tu. E poi noi non chiacchieriamo, noi aiutiamo la giustizia!" 

aggiunge poi sottovoce. 

"Sì, sì certo prima finiamo meglio è" ribatto. 

Poi prendo una per il braccio e l'altro per la manica e li trascino 

dentro scuola, anche se controvoglia. 
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CAPITOLO 3 
I primi sospettati 

 

Abbiamo deciso di iniziare a chiedere informazioni alla bidella 

Maggie, o meglio, Mary ha deciso. 

"Belli miei!" esclama Maggie. "Cosa ci fate qui in corridoio? Non 

dovreste essere in classe in questo momento?" chiede con il suo 

sorriso sempre stampato in faccia. 

"Salve signora Maggie" saluto, "Potremmo farle delle domande 

ehm..." mi blocco. Avrei dovuto farle sapere che stavamo 

investigando sulla morte della prof.ssa Benson? Guardo Hans che 

sembra porsi la mia stessa domanda. 

"Signora Maggie lei per caso sa dov'era la prof.ssa Benson alle 

11:00 esatte di ieri mattina?" chiede prontamente Mary. 

Tutti la fissiamo per dei secondi che sembrano un'eternità. Ma non 

faccio a meno di notare che la solare bidella ha perso il suo sorriso 

per un attimo.  

Si riprende subito e ricomincia a parlare con il suo solito sorriso. 

"Oh, Rachel intendi? L'ultima volta che l'ho vista è stata quando è 

entrata nella classe di chimica dopo essere andata al bar della 

scuola, sapete proprio nella stanza in cui è morta..." ci informa con 

gli occhi pieni di tristezza. 

"Come mai volete saperlo, ragazzi?" chiede curiosa.  

"No, niente..." rispondiamo tutti in coro 

"Solo curiosità" aggiunge Hans.  

Porto la mia mano destra sulla fronte e scocco un'occhiataccia a 

Hans. Chi diavolo chiederebbe per curiosità dov'è stata una persona 

in un preciso orario? E per di più una persona morta da un giorno. 

Fortunatamente sembra che Maggie non se ne sia accorta e la 

salutiamo prima di apparire sospetti. 
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Decidiamo di andare a chiedere qualcosa al barista della scuola e 

subito dopo di andare a perquisire la stanza di chimica. 

"Peter!" saluta Hans appena vede il barista.  

"Che bella sorpresa!" ci accoglie Peter. 

Noto che il vecchio barista non si è accorto che stiamo gironzolando 

per i corridoi durante l'orario scolastico. Meglio così. 

"Cosa posso fare per voi, ragazzi?" ci chiede, anche lui raggiante. 

"Lo so che può sembrare un po' strano" inizia Hans "Ma potremmo 

sapere cosa è successo ieri mattina quando la Benson era ancora 

viva?" chiede. 

"Sai, stiamo investigando e vorremmo raccogliere più informazioni 

possibili" dice. 

Io e Mary lo guardiamo a bocca aperta. Va bene che potevamo 

avere rapporti abbastanza stretti, ma rivelargli tutto anche no. 

Probabilmente ora si accorgerà pure che in questo momento ci 

dovremmo trovare in classe. 

"Capisco" risponde invece Peter. 

"Beh, Rachel era venuta qui a prendere il suo solito tè con ghiaccio. 

Però questa volta era venuta con un suo collega, penso sia stato 

l'insegnante di geografia, il professor Wilson" racconta il barista. 

"Adesso che mi ricordo avevano preso tutti e due lo stesso drink, 

abbiamo chiacchierato come tre ragazzini." Inizia a ridere e io 

inizio a sentirmi a disagio. 

"Wilson è dovuto uscire prima per un'urgenza, ha bevuto il drink 

così veloce che ha rischiato di rovesciarlo!" si mette a ridere di 

nuovo e questa volta mi sento davvero a disagio. 

"Rachel è rimasta ancora per un quarto d'ora circa e poi se ne è 

andata pure lei, lasciandomi solo soletto." dice Peter con una finta 

smorfia di dolore che fa ridere Hans. 

"Beh grazie mille Peter, ma ora dobbiamo proprio andare. Grazie 

mille per il tuo aiuto!" lo saluta Mary. 
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"Direi che non abbiamo trovato niente" dice Hans appena ci siamo 

allontanati abbastanza. Mary annuisce distratta mentre io, senza 

neanche sapere perché, non la penso per niente così. Ma scaccio il 

pensiero dalla testa e mi incammino con loro. 
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CAPITOLO 4 
L'arresto  

 

Arrivati davanti alla porta della stanza dove era accaduto l'omicidio 

sgattaioliamo dentro senza farci vedere e iniziamo ad esaminare 

ogni singolo oggetto ed angolo della stanza.  

Niente.  

Niente di niente. 

"Non c'è niente qui" ci avverte Mary. "Neanche qui" dice di 

rimando Hans. "E nemmeno qui" concludo io. 

Possibile che l'assassino sia stato così bravo da non lasciare nessuna 

traccia? 

"Ragazzi ascoltate!" esclama Mary. Sento delle voci fuori in 

corridoio e decido di dare una sbirciatina. 

L'unica cosa che riesco a scorgere è la signora Maggie con delle 

manette legate ai polsi. Non ci posso credere. 

"Stanno arrestando la signora Maggie!" dico ai miei amici che 

subito si allarmano. 

Ci precipitiamo tutti fuori dalla stanza e raggiungiamo la bidella ed 

i poliziotti di fianco a lei. 

"Signora Maggie lei è in arresto per l'omicidio di Rachel Benson. 

Lei ha il diritto di rimanere in silenzio. Qualsiasi cosa dirà potrà 

essere e sarà usata contro di lei in tribunale." dice il poliziotto più 

alto. 

Mi rifiuto di crederci. 

"Signore ci deve essere un errore!" intervengo io. "E' impossibile 

che sia stata lei a fare una cosa simile!" continuo impetuoso. 

"Non c'è nessun errore ragazzino" mi zittisce un poliziotto 

paffutello.  
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"Le prove portano tutte a lei. Questa signora, oltre alla vittima, è 

l'unica a possedere le chiavi per accedere alla stanza da cui siete 

appena sgattaiolati fuori" spiega. 

"La vittima è stata strangolata e poi la porta è stata chiusa a chiave" 

conclude. 

Guardo Maggie che mi sorride comprensiva anche se i suoi occhi 

sono pieni di tristezza. 

I poliziotti la portano via, ma non si accorgono che ha fatto cadere 

per terra un bigliettino. Appena apro il biglietto mi viene un tuffo al 

cuore. 
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CAPITOLO 5 
 Basta ripetere 

 

"BASTA RIPETERE". 

Ecco cosa c'era scritto. 

Non sono riuscito a dormire la notte per colpa di questo stupido 

biglietto. 

Io e gli altri avevamo capito subito che si trattava di un anagramma 

perché la bidella li adorava. 

Ma non capisco perché me lo abbia lasciato. Vuole che lo risolva? 

Credo di sì. O no? 

Le stesse domande mi continuano a frullare in testa e non presto 

attenzione a nessuna delle lezioni. 

E infine mi viene in mente una strana domanda: e se la Benson non 

fosse stata uccisa con le mani? Se non fosse stata strangolata? 

Da quel che ho saputo da Mary il cadavere della vittima non 

riportava nessun segno al collo. 

Ma allora come avrebbe potuto morire? 

Dopo scuola torno a casa e, dopo aver pranzato, mi metto in camera 

mia a riflettere sull'anagramma. 

Purtroppo vengo interrotto dalla mia sorellina rompiscatole che mi 

chiede "Fratellone, fratellone! Ti posso fare un indovinello?". 

"No" rispondo secco 

"Daiii" mi dice Suzie con occhi imploranti. 

"E va bene, ma muoviti che sono impegnato" rispondo annoiato. 

"Okay. Allora, due amiche vanno in un bar" inizia lei "E prendono 

lo stesso drink con ghiaccio. Una beve velocemente, mentre l'altra 

beve tutto con calma." dice. Questa situazione mi sembra 

abbastanza familiare... "Però, la ragazza che ha bevuto lentamente 

muore. L'altra invece resta in vita. La polizia viene e scopre che il 
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ghiaccio nei drink era avvelenato. Come è possibile che solo una 

muore se hanno bevuto lo stesso drink?" chiede la mia sorellina. 

"Ehm, non lo so, dimmelo tu" dico. 

"Quanto sei stupido, fratellone" mi insulta "E' facile. Visto che la 

prima ragazza  ha bevuto velocemente il drink , il ghiaccio con il 

veleno non ha fatto in tempo a sciogliersi nel tè.  L'altra ragazza 

invece  è stata a gustarselo per più tempo, il ghiaccio si è sciolto ed 

il veleno ha fatto effetto!" conclude Suzie. 

Wow. E a me che interessava tutto questo? 

Faccio cenno a Suzie di andarsene e rimango in stanza da solo. 

Fisso il biglietto. 

E poi...lampo di genio. 
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CAPITOLO 6 
Il colpevole 

 

Lei lo sapeva! 

Maggie lo sapeva! 

La persona ad aver ucciso Rachel Benson è stata Peter! 

"Basta ripetere" è l'anagramma di "E' barista Peter"! 

Devo dire che per la prima volta mia sorella è stata davvero utile. 

Corro verso scuola per farmi dare delle spiegazioni da Peter. 

Scrivo sulla chat di gruppo tra me, Hans e Mary tutto quello che ho 

scoperto.  

"Arriviamo subito" scrive Mary. 

Quando arrivo davanti a scuola fortunatamente è ancora aperta. 

Entro e vado a cercare il vecchio barista. 

Lo trovo al suo solito posto di lavoro e quando si accorge della mia 

presenza esclama sorridente "Ethan! Cosa ci fai qui? Guarda che le 

lezioni sono già finite da un bel pezzo". La sua voce inizia a darmi 

un fastidio inimmaginabile. 

"Perché hai ucciso la Benson?!" gli urlo contro. "Hai pure incastrato 

Maggie, come  hai potuto?!" continuo. 

Lui spalanca gli occhi sorpreso. Un ghigno gli si delinea sul volto. 

Grandioso, non cerca neanche di nasconderlo. 

"Quella ragazza non pagava mai!" mi urla contro Peter "Aveva 

ormai troppi debiti con me, non potevo farci niente." aggiunge. 

Sento una presenza dietro di me. Sorrido, ma cerco di nasconderlo. 

"Quindi sei stato tu a uccidere Rachel Benson?" chiedo con tono 

deciso. 

"Sì, sono stato io. Ma tanto cosa farai? Lo andrai a dire alla polizia? 

Certo come se la tua parola contasse più della mia." sogghigna. 

"Ne sei certo?" dice una voce alle mie spalle.  
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Mary. Affiancata, come sempre, da Hans. 

Tira fuori il suo cellulare e fa partire la registrazione dove Peter 

confessa il suo orribile crimine. 

"Voi piccoli..." inizia l'anziano assassino cercando di prenderci. 

Io, Hans e Mary iniziamo a correre e usciamo fuori scuola. 

Svoltiamo in un angolo e ci dirigiamo verso la stazione di polizia 

dove è stata portata Maggie. 

Entriamo di colpo seguiti da Peter. Che velocità per un vecchietto 

come lui. Con la voce che mi resta urlo per ricevere l'attenzione di 

tutti. "Scusate avremmo qualcosa da dire!". 
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EPILOGO 
Tutta colpa della Benson 

 

Beh, che dire.  

Alla fine abbiamo davvero fatto giustizia. 

Peter è stato arrestato. Maggie è stata scagionata. Diciamo che sono 

tutti contenti. 

Tutti tranne me ovviamente. 

Sono stato così impegnato a fare il "detective" che mi sono 

dimenticato che domani c'è l'interrogazione di storia... 

Il 4 in storia di domani almeno è per una buona causa. 

... 

Vabbè tutta colpa della Benson. 


